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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00591287

ESC - Ente schedatore S32

ECP - Ente competente S32

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione insediamento

OGTT - Precisazione 
tipologica

castelliere

OGTA - Livello di 
individuazione

rinvenimenti casuali e scavo

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Castelliere di Castel de Pedena

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia BL

PVCC - Comune San Gregorio nelle Alpi

PVL - Altra localita' Castel de Pedena

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 2

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO
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GADPX - Coordinata X 12.038574842

GADPY - Coordinata Y 46.117720212

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 12.038786514

GADPY - Coordinata Y 46.117766241

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 12.038880427

GADPY - Coordinata Y 46.117558444

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 12.03866698

GADPY - Coordinata Y 46.117513092

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 12.038574842

GADPY - Coordinata Y 46.117720212

GAQ - ALTIMETRIA DELL'AREA

GAQI - Quota minima s.l.m. 610

GAQS - Quota massima s.l.
m.

615

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione esatta

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1004366_OI.ORTOI

GABT - Data 16-10-2015

GABO - Note
(3225149) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGD - Data 0000/00/00

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Castel de' Pedena

DSCF - Ente responsabile Università degli Studi di Padova

DSCA - Responsabile 
scientifico

Leonardi, Giovanni

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 2006 - 2011

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA
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DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

sec. XIV a.C. - età medievale

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400 a.C.

DTSV - Validita' post

DTSF - A 1400 d.C.

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DTM - Motivazione cronologia analisi delle strutture murarie

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Età del Bronzo media - recente

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Età del Bronzo finale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Età del Ferro

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Età medievale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi storica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unita' mq

MISF - Superficie 4156982

MIST - Validita' ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA
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GEFD - Descrizione In ambito montano su una piccola dorsale formatasi sul versante 
meridionale del Monte Piz

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Il sito d’altura di Castel de Pedena sorge su una piccola dorsale 
formatasi sul versante meridionale del Monte Piz nei pressi di Roncoi 
in comune di San Gregorio nelle Alpi. Dopo la scoperta di alcuni 
materiali colluviati di Bronzo recente/Bronzo recente evoluto, 
avvenuta alla fine del secolo scorso nell’ambito delle ricerche condotte 
sul sito in occasione di un progetto Interreg Italia-Austria, il sito venne 
per la prima volta indagato stratigraficamente nel 2006 ad opera di 
Leonardi. Le campagne si sono susseguite fino al 2011 ed hanno 
portato l’equipe dell’Università di Padova a definire per il sito una 
continuità di frequentazione che va dall’età del Bronzo medio-recente 
alla prima età del Ferro. Lungo il versante orientale del rilievo su cui 
sorgeva l’abitato sono emerse le possenti cortine difensive di mura in 
pietra a secco che caratterizzano i castellieri. Uno iato tra due tratti è 
stato interpretato come l’ingresso al villaggio. Al di sopra dei grossi 
blocchi di travertino, conglomerato e calcare, doveva poi partire un 
livello di lastre in arenaria. Sebbene questa cortina sia stata messa in 
luce solo per uno sviluppo parziale, essa doveva correre lungo tutti il 
perimetro, almeno in corrispondenza del tratto meno acclive del 
versante. L’indagine di microstratigrafica ha permesso di riconoscere 
la cortina difensiva non come un opera unica ma come il risultato di 
continui rifacimenti. La strutturazione della cinta difensiva viene fatta 
risalire al XII-XI sec. a.C. ma dai materiali trovati colluviati all’
interno delle falde di pietre che costituiscono la cinta muraria si evince 
chiaramente che la sommità doveva essere abitata già dal XIV sec. Al 
centro del pianoro è stata individuata un’area caratterizzata da strutture 
abitative: quest’area risulta purtroppo pesantemente abrasa da 
interventi antropici medievali e risulta quindi di difficile ricostruzione 
l’evoluzione degli spazi abitativi. Il ritrovamento di cordoni in 
elementi calcarei e la contemporanea assenza di buche di palo fanno 
pensare ad una modalità costruttiva delle abitazioni secondo il modello 
del Blockbau con assiti ed alzato ligneo su cordoli in pietra. Se i 
materiali dell’età del Bronzo medio-recente indiziano una sicura fase 
di abitato pre-castelliere, va fatto cenno ad alcuni materiali da raccolta 
di superficie che risalgono ad un momento iniziale dell’età del Bronzo 
antico (facies di Polada) e ad un’età del Bronzo antico piena/avanzata 
(facies di Wieselburg-Gàta). Nell’età del Bronzo finale i materiali 
presentano una presenza numericamente importante di frammenti 
attribuibili alla facies Luco ed una altrettanto significativa assenza di 
elementi protoveneti, andando così a collocare il sito nell’ambito 
culturale alpino. I dati carpologici provenienti dai livelli di abitato ci 
disegnano un’agricoltura fortemente orientata verso le leguminose: 
favino, pisello, ervo e lenticchia sono presenti in quantità molto 
elevata, mentre dall’analisi archeozoologica sappiamo che l’economia 
del bestiame di queste genti era principalmente basata sugli ovicaprini; 
l’allevamento di altre specie e la caccia sembrano attività marginali. In 
base ai materiali più recenti si può collocare l’abbandono del sito alla 
prima metà dell’VIII sec. a.C. Dopo un lungo periodo di abbandono, il 
sito viene nuovamente occupato in età medievale quando la sommità 
del colle è interessata da un'occupazione a fini strategici e insediativi.

Il sito di Castel de Pedena costituisce un esempio di sito d’altura di età 
protostorica con una prima fase priva di strutture difensive permanenti, 
che solo a partire dal XII-XI sec. verrebbero innalzate. La vita del 



Pagina 5 di 6

NCS - Interpretazione castelliere sarebbe poi proseguità fino alla prima età del ferro. Dopo 
uno iato di parecchi secoli il colle conosce un'occupazione medievale 
con funzione strategica.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPA - Assenza MNP

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Rossi - Brescia

FTAD - Data giugno 1991 - 1 ottobre 1

FTAE - Ente proprietario Regione Veneto

FTAN - Codice identificativo New_1444728588845

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mondini C.

BIBD - Anno di edizione 2013

BIBH - Sigla per citazione 00002594

BIBN - V., pp., nn. V. 1, pp. 126-130.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bianchin Citton E.

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBH - Sigla per citazione 00002621

BIBN - V., pp., nn. pp. 27-31.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Angelini A./ Leonardi G.

BIBD - Anno di edizione 2012

BIBH - Sigla per citazione 00002623

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Leonardi G.

BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 00002624

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2015

CMPN - Nome Putzolu, Cristiano

RSR - Referente scientifico D'Incà, Chiara

FUR - Funzionario 
responsabile

D'Incà, Chiara

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni La perimetrazione del sito corrisponde al perimetro dello scavo.


